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C3É&'. Il mio 
concreta le 
e le ;.san-
fiducia -̂ é 

Riproduciamo dal testo ufficiale 
la parte più importante del discorse), 
pronunziato alla Camera dalV ono-
• * • - • • • - ' l i :• • • . - - • . * • - . • , ; • • ' , . - . ' . . . i . . ^ . 

révole nostro, atriico il dejiutato 
Bertani nello svolgere il suo,.emen­
damento alla legge sulle imcompa-
tibilìtà parlamentari." 

'L'emendamento' era così con­
cepito : 

«Le disposizioni contenute hella 
presente^legge, andranno in esecu­
zione contemporàneamente ali! 

, , . - . • ^ 

nuova legge sulla riforma,, eletto­
rale politica.» 

emendamento, o signori, 
promesse del Ministero, 
2Ì©nà. La questione dì 
tutta compresa in esso, ed ha per di 
più'U suggello della garanzia, dacché, 
sigtiòri ministri, là necessità dèlia fi­
ducia viene, ultima àncora, quando 
nòli si può avere la garanzia; e nella 
vita politica la garanzia precede sem­
pre e deve precedere la fiducia, e 
più si governa cori quella ;che con 
q.uesta. . , 

E d'altronde consueta questa pre-
ce^e'fiza e questa supplenza di garan­
zia e di fiducia, ili molti ialtri ordini 
del vivere civile^ 

irQue promessi sposi (e questo nòti è 
cértafeèrité il caso mio col Mìiustérb'i, 
due promesài sposi possono benissimo 
avere fiducia V uno nell'altro, ma iì* 
connubio viene ammesso soltanto colla 
garanzìa nel matrimonio. 

Or/dùnque^ facciamo questo òon-
trattù,: datemi quésta garanzìa e Vii 
"vvemo d'accordo, per lo ménb còme 
lUie coniugi separati^ che sono forse 

, i rappresentanti più fedeli della màg-
rariza matrimoniale. 

• • ' • ' . 
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lo'ho dette) jiob'anzi chp la volontà 
popolare reclama la riforma eletto­
rale, e l'onorevole ministro dèll'inter-
uo, schermendosi da quei reclami, né 

i.> 

fece, tema del suo discorso del 26'feb­
braio. • , 

'r . 

-,:EgU disse in conolusionejiphe non 
èra giusto il dubitate di lui;'eccitan-

I ^ . 

dolo a presentare' la. riforma eÌ6tto»-%. 
vale, giacché non una voce si era le-^ 
vata^/nella Camera, dal 26 marzo pas-
sa,ttì-in t»oi,i per reclamare quella ri­
forma ! men'ti*e. il- Minisierb interoj ed 
egli'per eSiso, aveva spontaneamente 
sollecitata quella riforma, ottenendo 

iil decreto reale del 2 maggio 1876, 
che sceglieva una commissione per 
studiala.; ,r > : 

Efflì soggiunse che, se la Càmera] 
non fosse stata sciolta,'B '̂'f]foî  natural­
mente non dobbiamo dolerci di quello 

^scìogUmeiittòj la'ifl^ffe elettorale sa­
rebbe stata presentata; e che in fin 
dei conti non era poi quella riforma, 

. . •• r ^ , 

desiderata e reclamata né universal-' 
^mente, né insistentenae^itè-^dalle di-̂ ,, 
verse parti d'Italia. 

-

t#;A questa * asserzione gratuità fece 
eco una parte della Camera, èco lo-
cale abbastanza significante. • '̂  

L'onorevole Ministro conchiuse poi, 
secondò la sua decìsa volontà, 
dopvla sua natura, che: [quella legge^ 
sarebbe presentata quando' il Gròverno 
Vavrebbe credulio opportuno. A. quella 
accentuata dichiarazione la Camera 
fu prefea da universale ilai^ità; che Ìoi 
non voglio scrutate quale caratteife o 
apprezzamento esprimesse. 

Mi pej^metta du^ìùe ònorewle mi­
nistro deiV intern(> di tóle, u n a j ^ e , 
tre interrogazioni, quasi f^uestioni pre-
giudiziali. 

E per la prima, vorrebbe ella dirmi 
'anteriormente al mutismo della 

Càmera da lei accennato, riguardo alla 
^yiforma elettorale, non fosse diffusa 
nel paese una piena, una viva fiducia 
aspettante òhe quella riforma venisse, 
opperò .distogUesse da ogni indiscreta 
ijressione'? 

E poi, quàlvoce tuonò; riel suo petto 
ardente qùanàò pose , terza.', dopo 
quella dell'onorevole Càìroli e la mia, 
anche la sua firma per la.riforma 
della legge elettorale, quando era 
semplice deputato? . 

Quella voce sicuramente 1'on. mi-

"' 

, ^ I M i 

nìstro dèli' internò non se la finse' 
per allucinazione patriottica o di con-
veniònza-politica, poiché era vivissima. 

ifî 'ldiffiili* egli' se la fentl" a ..^ibNl^ 
i - . . > H • : • 

Inell'animo suo coìivìntò. 
Eraf^quella infatti più che una voce 

una forza, che spinse in altq uomini 
che l'avevano ripetutamente ed ener­
gicamente eméssa. ' ' ' 

L'onorévole presidente del Consiglio,, 
stesso, cauto e veggente, prima di rag-
giuugere il fastigio del potere, e per 
propiziarsi l'opinione universale, fece, 
dì qùèlla^lf^rma tetóà al suo discoréoj 
gnnanzì che fo^se ministro, ed ancora 
•ecentemente nel discorso ultimo di' 

;Stradeìla. • 
Kra quella una voce così generosa 

e così potente che dopo il 18 marzo^ 
,gola si alzò da un capo all'ititroSd'I-
talili. Non si'chiese no,in quella pub-
blica esultanza, l'abolizione immediata 
del macinato, nò della ricchezza mo-

. —̂ 

bile, né del ^.corso:oforzoso. fOhf ehi 
JnterrUuoniJ; ,n : '; > 

# ^ ' 3 • g ; L 

p p e s i c l e n t e . Facciano silenzio 1 
• M e r l a r t i Agostino. '!NÒ, O signo-* 

! ĵ|*tii;a da un estremo all'altro d'Ita­
lia, iV popolo suo, 4i inirabìllW^ife, 
che mìVa dritto, domandò e acclamò 
la riforma elettorale politica. I réola-
mi per là soddisfazione degli interessi 
materiali vennero, poi^ pur compren-
d^ndo che. prima' bisognava cominr 
piare W'ià, per ottenére la ^riforme 
stesse Jiidìspensabììii^lfipaese.^ « 

t E va tenuto conto altresì quali fos-
sero Quelle voci che domandavano 

• ^ • • ^ - •• %• 

agitatori, ì suoi martiri, ì suoi sol 
dati, ed. ebbe le sue particolari vitto-
irie por ricompórr^ la patria. ' .^^ 

Signori, voi trovereste difficilmente^ 
jtra lòsschierò dei volontari che hanno 
•combattuto dal 1848 al 1867, degli a-
^ . 4i I , 

nalfabettìl e noi dobbiamo a anella 
3^ppr,an;Ea lo stato attuale d'Italia, ê  
state pure tpanquiUi, sarà sempre uria 
iminuranka che saprà condurre l'Italia 
al suo alto destino. 

^'ii 

stero érdallii Camera., darà la chiave ^ 
della situazione* ' . ,> 
^ Egli è perciè che, o signori, io man-*, 

engo tal quale f.^mendamentoi che 
Vonorovole presidente «della Camera 
or ora vi ha letto, ed invito a votarlo * 
tutti , i miei colìeghì, cKè hanno'pro-
:mes30,ai loro; lettori dì adoperarsi con 
Jogni maniera ediiànsistenza ^ r ^ t t e ^ * 
nere l'estensione del suffragio eletto-
raU. 

!3 
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Tradotto da} francese rfa M* À» . 
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Klerbbs incrociò le braccia, gettò 
con aria^di noncuranza la testa „al-
Vìndietro, e disse: per la stranezza 
del caso, ò̂ vopei vedermi impiccar 
domani mattina.... Ed 11 giovane in­
glese' apri là bocca ad uno dì quei 
sorrisi che l'o'cchio non accompagni 
mai eoi suoi raggi >— un sorriso da' 
pazzo. 

Il presìdente,^,dopo una breve pausa 
prosegiii^: la parola spetta al difensore 
degli apówsati. 

L'avvocato si alzò, e scuotendo gli 
immensi ricci della sua parucca d'ac­
catto, stese il braccio verticalmente 
"Verso la sofitia, per portare al gomito 
la piega della manica della sua toga, 
« disse: onorevoli giudici della corte 

, criminale, la causa.... 
•GabrìtsUo si rizzò prontamente sul 

suo batiW 6 jrnpontìp'io silenzio al-
Vavvocato, gridò; «Noi non vogliamo 
esser ifif̂ si : umi difesa per noi è un 
insulto. Ba- t̂u, signori U Klerbbs ap­
provò truhquillamente con un jsegno 
di testa qu''Sie piirolè del suo amico. 

Il g'odi ce criminale preso un tono 

.tanta riforma. 
• ^ . " • , ' . 

! Se Tonorevolè ministro aspetta che 
quelle voci vengano dalle masse, pur 

r . 

tròppo ancora numerose e abbrutite,. 
che non possono partecipare, aile esùl-

' ' ' . - . . ^ . , , I . 

tanze, come alle faccènde pubbliche", 
onorevole ministto^ilei aspetterà per 
Lungo tempo, e più lungo che non 
duri il suo Ministero, 

Ma,invece bisogna ascoltare le voci 
di coloro che sanno ' ciò/chèudicono; e. 
eie-cho vogliono, ed hanno avuto sem­
pre una decièiVa importanza iriei de­
stini dol paese,,. Sono voci di una stre­
nua minoranza, che ebbe ì suoi pro­
fetici poeti, i suoi educatori,, i suoi 1 1 

' E qui cade la'terza interrogazione., 
Crede proprio lei, oriWévoleiministro, 

che'ài solo Ministero, di cui ella fa 
parte, spettici decìdere quale sia il 
momento opportuno,/per„proporre la 
riforma ,elettorale? E proprio senza 
significato dunque la manifestazione 
rdél^popoiare desiderio, perchè è stato 
emesso con dignità, con fiducia, con 
calma? Che attende ella dunque? Che 
venga emesso da concitati comiziJ per 
scioglierlil Dalle dimostrazioni di 
piazza, per impedirle?'Dalle petizioni 
con migliaia di firme, per essere ri-
feritê ^̂ due anni dopo e mandarle agli 

sta della, riforma elettorale la nostra 
questione d'Oriente? 

\ Invero la frase assoluta dell'onore-
voi© ministro deU'Jntern'O; mi fece ri-
cardare, scorrendo: còlla memòria da 
secolo in secolo,,il>famoso detto di Luigi 
y^\yMat c*est m©é, o ì giannizzeri 
di Mahumud. , i 
t ìvfpn.si affidi, troppo* onomvolft.ini,7 
nistro .a l le aure; tiepide tf molli che' 
possono venire dall'Oriente, pérch%^ff| 
meteorologia politica .d'oggidì registra 
e profetizza più frequenti le brozze 
vi vaci-di. tramontana. :, 

: •, - 1 . / I • - ' . ^ 

La conclusione dunque qual'è? 
È presta, ed è fc(uestà. 
Credere, o non. credere. 
Se devo credere eh© la riforma e-

' ^ V - - ' - ' • . 

letterale debba essere portata innanzi 
alla Camera per inaugurare con essa 
la quatordic,e|i|i^^^j|gisUtura, io tro\u, 

.che il mio emendamento è la sanziòbe 
AÌéììé ihtenziònr/lriìliist^riàli, tran^uil-
lizzante per il paese. > ^ 

r , , 

Se non devo.credt^re,e= vi è qualche 
gròsso dubbio ;r,.aIloir8t;iil mio emenda* 
mento, accettato o respinto dal Mini-

Quanto alla fiduciaj fiducia sH vo-
'^nti^i^kdi gran:cuorQ, ma jìaUì chiarì; 
e, garajizia prima dì darvi ohorevoU 
ministri, ji mio anello. {Approvazione 
'fi(ii banchi di sstrema sinistraJ. 

' : 

CO 
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solenne e indirizzandosi all'avvocato, 
Che tornava a sedersi, disse: S'gnpf^e, 
obbedite ài tribunale, dijfentìete gU 
accusati. ^ 

L'avvocato si levò in piedi per la 
seconda Voltale cominciò così: 

— Signori, io non dissimulo,xha,è 
ben penosQ,! incarico che la Corte mi 
ha affidato/ Io prendo la parola dopo 
lin'magistrato, là cui voce eloquente 
ha commosso le anime nostre, ma io 
troverò nel mio- cuore la forza neces­
saria pe^^%dempiere degnamente a l 
mio dovere di umanità. • 
; <( Voi védite' dinanzi a voi, onorévoli 

giudici, due giovani che appartengono 
alle classi elevate della Bocietà, due 
viaggiatori avidi dì scienza, che ven^ 
gono a cercare, con fatiche e pericoli, 
un po'.di quella glòria che raccolsero. 
Colombo, ecJijjĵ ^Vasco di G^ma: lo stu­
dio, è la sola loro passione, |a gloria 
la loro unica ricompensa. L'uno è in-, 
viato daUà'̂ ^Stìcietà reale dì Londra 
alla scoperta, delta stqria dei Malabri, 
Bcritia prima di Aureng-Zeb, il .tiranno 
clic fece decapitale, suo fratelio, l'àl-i 
tro compie una missione non meno 
importante : viaggia nell'lndiaper com­
pletare la collezióne ornitologica del 
museo di Parigi, qijesto Pandemonium 
^i tutti gli esseri della creazione. 

<f Io domando alla Corte che mi sìa 
permesso di leggere la metà di una 
lettera che il signor di Lacépède...., » 

— Avvocato, io lettere del signor 
di Ln\:épé(Io non sono in causa. Ve-

'Hìte al fatto. 
li 

([--Onorevoli giudici, prosegui V^y:d 
yocato,;àl rispettabile aftorney generai, 
è caduto in una grave contradizione. 
Egli ha detto, in, un punto del suo 
eloquente discorso, che ì due accusati 
aVeano voluto costruire una capanna 
nel, deserto con, una intenzione crimi­
nosa e ha posto ciò\a base fondamen­
tale dell'aCclisà. Ebbene, onorevoligiu.^i 
dici, il rispettabilp «{^orney, ha detto 
di^poi sulla fine che intenzione di 
Klerbbs e di Crabriello era quella di 
fuggire tórWvér^o il deserto per im­
barcarsi a Pondichèry. Io vi dómàhdo 
onorevoli giudici, come si-possano conx. 
ciliafpou.este dufs cose. Che! Gabrielìo 
è Kle'rbos vogliono fondare uno sta­
bilimento nel,Tinnevely, e corrono a 
cert^aro un vascello sulìa costa di Co-
rpmandel7,In npuie di Dio, che l'ac­
cusa sia plausibile! L'affare è grave, 
giave assai, ne ya della vita di' due' 
innocentU » (MorììiÓvii nell'uditorio). 

, ^llpresldentrt con voce acuta; «Ai-
più piccolo se^no di approvazione o 
dì, disapprovazione faccio sgombrare 
^là'saìa. » 

iL'avvocato, elevando la'sua voce al 
diapason di quella/del pves\d©nte: 

— «Oli. no! Voi non li condanne­
rete, perchè la scienza reclama i.loro 
servizijiiiJIiJuropa: lui gli occhi inti^hti' 
sii di essil Voi non lì condannerete, 
perchè le tesiimmuanze che soi^iero 
contro i miei clienti sono vaghe, e 
sembrano tutte dettate, come una le-
iSion@ da scolaretto, a gente.... i> 

^ T 

L'af/or^iti»/ si alza in p ì l t l M i o s o T 
grida: a: I testimoni^òno posti èottò' 
là mia protezione/ essi hanno parlato 
spcondoii dettame della loro coscienzìi 
è nOn soffrirò mai che sìeno attaccat 
nel loro onore.» 

E l'avvocato e Voi noh li condanne-; 
retò, perché non avete udito alcun 

'tèstimo^ip-'in loro difesa....» , i ,' 
— M&!»RrP.du<̂ fi*̂ "e. dunque, produ-

cetene; replicò vattortiey. 
— Che io ne produca? Dio miol| 

mandate'una intimazione di comparsa 
alle tigri delle gole di .Ravana! 

- i Bravo! gridò Gabriello. 
;:— L'ha fingimento trovata, disse 

Klerbbs, benissimo, . 
Il presidente bàttè sulla tavolale! 

disse: ' . 
1^-La causa è svolta a sufficienza;' 

GiU accusati hann^.*:,quaìch0 "cosa da 
aggiungere alla difésa del loro av­
vocato! ; : 

— Sì, diss&'Klérbbs, una cosa sem­
plicissima; siamo innocenti. 

— Sta qui tutto? domando il giudice. 
— Sì, e ci senibra che bàstt._ 
—< La seduta è sospesa, disse il 

presidente. 
Klerbbs si c l u » uU'orecchio di Ga-

'M(?llo e gli sussurò «Eh! son tran-
jqtnilissimo.'i'Io connsco ì giudici ingle.si 
delle colnnie, giocano beho la loro; 
partita. Il piocessò che ci f^nubè una 
concessione agli indigeni; ecco la loro 
politica. Noi siamo assolti. » 

: La legislazione criminale che regge 

' V . ' 4 marzo 
.Debbo segnalarvi una discussiorì 
una deliberazione^'molto grave del 
P»nsiglìo provinciale di Rovigo nella 
beduta dèll'altr'ieri (2); .'• / 
, Vi richiamò l'attenzione dei lettori 
delJ^acc/iìgFlioneV'é ih, i.speQÌar mòdo 
dèi ministro deli''intértib, -al quale 
spetterà l'iiltlrtói parola: ' ^ -' " 
; /Eccovi l'oggetto ih discorso : — la 
amputazione di una ragguardevole 
pìirzione-di territorio dal" Coraùrié dì 
Lendìnara, rappresentante la decima 
parte della sua rendita annua, per 

^gg^egarhiMfeilìanovà del Ghèbbo^ 
còkùnello rurale meschihìssìtóo, ili 
piena balia del sUq parroco Barohi, 
clet-icale con sintomi di tetano e mem­
bro del circolo cattolico di Landiria-
ra.Ei costui nella sua "qualità di elet­
tore figura fra/i chiedenti la detta 
amputazione. ^̂  

'' Là diihanda risale al 1874ì IÌ^ Co­
mune di ViUànoya,. interrogato, rispo­
se _ affermativamente • il comune dì 
Lendinara vi si è ricusato corf^^xffe-
gorìCa.i.#t*itlB^Òsa cohSazione dei 
motivi addotti dai petenti. Della quale 
la deputazione provinciale non dan­
dosi il menomo pensiero, propose ili' 
consiglio la separazione del ricordata 
territorio, che si chiama CapiteUo, da 
Lendìnàra. L'avvocato Zìllì n'era re-

i 

ì .<ì-'i'ì:^shl'-'-la metropoli non si istrodusse che 
assai taì'di nelle colo»ie. A' quest'e­
poca Madras noni^^onosceva*^11--giurì. 
Magistrati speciali, giudicavano.l-de-r,' 
litti, e sempre in una maniera assai 
spiccia.. 1. 
.i:ir La deliberazione non durò che un 
qùaHò d'ora. Il presidente recitò unt"̂  
lungo preambolo che altro h o n ^ r à 
che la ripetizione del discorso dell'ai-^ 
tòrney ed alla fine pronunciò una i|en*; ' 
tenzà dì morte.' 

: Klerbbs e Gabriello sì inchinarono 
come per ringraziare. 

Il presidente, levatosi in piedi sog- ; 
giunse: Klerbbs e Gabriello W legge 
^àsL ventiquattro ore per prepararvi 
alla morte.;.,. Che si, conducano via»; 
i condannati. , 

Quattro soldati cipaiesi scortarono* 
Klerbbs: e Gabriello ^ino alle carceri 
vicine. Un pastore della,parrocchia di 
Augsbnurg e un mis^sionurio iiila Pro­
paganda attend(»vano i due condannati 
sulla soglia della loro prigioni, e yl,,. 
entrarono pon essi. 

La città indiana, celebrava in questo' 
giorno il Raons-Jatreìiy la festa degli 
amorì di Kistnay'ì baccanali del Co-
voniandel. Un caso fot tunalo ; facea 
coiiicidero la morte di due cristiani 
con le feste pubbliche, quindi là folla 
.n'addoppiava le sue dimostrazioni d'al­
legrìa e dannava al suons^tidèl Hn e> 
à&\ Mtar sulla piazza del Governo ove., 
SI attendevano il palco ed il h c ^ 

(Con tinmj 

,.--
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latOfSpP^ie argomentazioni dì \tii fti-
rono tutte teuVite da xani pagina, 
non a caso i|ie^ati^.dell'tì3^{cqmnus 
sario Cortell^V É ^ agerlfe di pqiy 
zìa austriaca^'. 

' A flancheg||ÌFó :lo'̂ ZiUi ^] rà^voocifo: 
Bonomi, pre^Mbnte^d^!; cotì^ìglio^ ili-, 
scese dal seggio'^^^partecipò aila'di-^ 

.^Hrai*""" 

> • < ;• 

\ 

ì 

^ 

I motivi addotti dai petenti per ne-
(paìfarsl dft'Lendinarà l'ìducèvansi so-r 
stanzialmente à tret la lontananza da 

, L 

Lendinara e la vicinanza a YiUanova: 
^ il consoguenté^scarso eóncorso <lei fan-
|(CiuUt alle scuole ; e i a ' deficiente as-
sistenza del medico e della levatrice. 
fvIiOilZilU ha impdgtìuto quésti 'ftiòi-'' 

tivi con errori di fatto-','che ibl'détit'o'' 
riputare di'» origine ing:enilÈt' d' candi-
diàsirnà , : epperò ••• disitìtet'èssBìtls^iìhà.' 
.'.Errori statistici suììa'popbVàzìtì^gi^ 
e Isulla frequenza alla écudlà ; éi'i'bri" 
à^lomìmotié :0''f\. vdlutazìoné"in'toVritì'' 
alle cose ; operate i da- Lèndinartiin prò 

';dv«Capitello, errorii'di^giudìziO''fmalè^^ 
onde Lendinal-a appariva ìn^figurai diV 
matrigna spietatissima che ha sem^^e^ 

« bi3Eeia,tó coi denti quéll' Isthaele, Par-
1 ^ 1 - , 

làrohò in .djfesa della legge e del co'-?'' 
mune di Lendiriarà i deputati SF-pàt-̂ ^ 
laaiento Bernini e Marcliìórì, ril otìn-̂  
sigUere/Giuseppe MaVèSidri '6 Albòrto' 

Quest* ultimo 
questiòrìe prè 
della dimapda, la quale secondoî jUar-^ 

^ ticolo 15ii.deve essere .'firmata dalla 
maggipranzfli 'degli elettori. Veutiquat-
tro sono eli elettori. Dî  costoro sqla-
mente 11 avevano diritto a chiedere-

' la . sej^ai^azione, perchè domiciliati in 
Oapitello,. e non gli altri.undici, do-
miciliati*^ltfoy^ ed: elettori in altri 

' comuni, E ciò, secóndo il parere del; 
consiglio di Stato,, 12 aprile 1870, a-; 
dottato dal ministero, che suona cosi; -
« Gli elettori anuninìstrativì capaici 

.diJ9hìed^ei;|ì .Vaggregazione sono qijeUi 
p^pri^d^\à;'^orgat.^, ŝp̂ ttf?:̂ ^̂ â ^̂ ^ 
prio comune, da cui si,cerca la sepa-
razione, non già gli elettori di al^ 
tro Comune, sebbene alleghino che lo 
sono pure ;in: TQizâ  dv, bepi posseduti, 
nqlla^Drgata medeSÌiAft.,;» . ;, ^^^^ 

Evidentemente se vèntiquattró>eono|i 
ffU elettori, se undici avevàVio ;il: di-, 
ritto di chiedere la separazione, que-
sti.uiidicv sono ria-minoranza. . 

li consìglier Zilii e il . consigliere' 
B0D:Qni: dis,cpnQbbero/l' autorità del 
cop^siglip di Stato ij benché il parere 
suo fpsgeq,^^ot.tato dal ministero,'Il 
canjniissavio regip^jlchs ìnort; l^^^dìsco-
nqs.ce, obbiettò che, la maggioranza; 
deye, cercarsi fra gli aventi diritto;; ; 

.Marip;,,:=rispQs.tiP ': a Zilti e Bonòni" 
cHei;parérci del; consiglio di Staio, 
massime se adottati- dal ministero., 
Gostiti^isconp la giurisprudenza del 
consiglio provinciale, e ch'é̂  sàpièrite--
m e nt,e„JL..c orisi elio di Stato stabiliva 
così, fatta distinzione perchè i motivi 
aaotAi per la separazione interessano-

. esclù'Mvamenie! i^ domiciliati e nom'^i' 
lontani, ' osseVv?̂  àV commiitìgli-lò" ̂ %giÓ̂  ̂  

òranza^deglFfSfel^i;^# 
può desumersi che dalla totalità ilei 
raèdesiini e che là'distiazione 'adottai 
da esso trarrebbe-lEi.U' assurdp, perpjiè. 
uno.ò diie elettóHySe soli domiciliati;' 

lale gopolazione componeii-te un m-
Biome distìntd dal centrof*%?̂ drfffli altri 
borKht.'»^^". -Mm^^- • 

- ^fl^'S^jyitellb non :rappr4senta una 
borgata fp0roK'S^h:oh hE£\int|re3Si col­
lettivi setìftrati,- perché fconiponesi di' 
l i r i^^r tu i ta èf- sparsafM|éarsa : vidi-
nanza di case, senza chiesa, senza o-
storia, .senza cimif^h^. }iC^>pk ';|iàèM,. 
senza farmacia, s^iza pottlea dìsorth.' 
•; Indarno. ",:•'* 

ffHHMH «rk 

A.-

^ Marchiorì, dep)itat0,^,^ap^pso, la pre^. 
giudiziale del nurrieto. Lo Zìlli rela-'; 
tore affertriò cb(* gli abitanti di Capi­
tello sommano a 580. Eglino sono in 

'vece 483. Or l'articolo i6° della leggo 

?=• '"' ^ f v . - i 

^^ •TJ i i ^ t t 

tó-; 
i i..^.|^^^.^|,^;j prov. impone che; 500 eiann 
almeno ffU. abìtantr di una borgata 
perchièaere.aniministrazione pecunia­
ria a parte'. Sé per cìé che .4 il meno 
ce ne vogliono 500, per distaccarsi da 
luii", comune a dirittura, che è il 
bastqi^an^np 483 7 

liidhrnor • • ^ ' •• 
I j 

Bernini,,^pix)ppse la sp|p^|i,^iya,iayi-, 

Iprecise informazioni sullo stato, reale 
'd'elle coè̂ o e riferirne ad altra seduta; 
'come poco prima, nella medesima se-̂  
duta, aerasi deliberato intorno ad una 
proposta rnoTto meno importante,quella 
Cloe, del ,cambio,dijn palazzo con al-
trp 'palaaizò' per trasportarvi la pre^ 
fettnra e la deputazione.provmciale. . 
, Indarno. : ' 
' ''"Vista, per segi>i palesi'róstilitldella 
maggioranza .deVCo^^sigho,; le ecce-

pi^ócedéttò alla di'Scussiòhe della cosa 

Si'r 

esb'éró, respinta dal c^ 

il;^ ; k. '." j w 

m 5^r 

\ 

ctié la maggior 

v f * ' i r . : . basterebbero a'tcrrnare^ift tal gnisà 
non solo la maggioranza^, ma la to-
t a l i t à . •-• ;•;• .: , . .f , , , 

Indarno. 
l\ ìilflrj(| oppose,ctuindiialtr^ :pre-: 

giudiziale, ed è questa: che^'Oapitello^ 
nori è borsata o frazióne secdildt)' il' 
parei'e del consiglio di Stato, 23'ottobrp' 
I852:e ,28 jnagg io . iSe l Ecq̂ ^ h te-^ 
sto ;;,^,^|i[pniìpv;ei:si considerare ; coiTf̂ | 
frazione! oMÌiorgàta- ogni' piccolo: ag^' 
gregatb lii'uomìnii p di casey ma dò-
-versi intendere generalmente una ag­
glomerazione di abitanti aventi' \&.[ 
propri l t i 'o l'uso,di^ beni o diritti col-
lettivi' in quanto' a se stqssi, e.elistinti' 
in quanto al rimanente del ComiineV 

%M ^^ f̂ V.̂ '"̂ '̂̂  "^ ^° spirito della 
legge .conseutotip a comprendere sotto 
jì nome di borgata o frazione una por­
zione dl̂  térrìtòHi^^o non-abitato o 
dove mariclli .aggtò'merKta b sparsa 

i Mano dimostrò che la propos.ta del. 
relatore, m nome della depurazione,^ 
di ^'[ipròv^re la'dimatidà' 'di separa^" 
Lidnè;"d#'^^^^rt'''*'^«''l^*^»--'d'*l'*'^"^^«^^^ 
glio 
] -perchè'^Capitello norì'-è^orgèìla;'' 
I perchè viola; il principio, oggimàV^ 
^ancito dalla esperienza,'massinié'^per 
l'ItaliSfMei'Sgrossi-tóiiiunf i n ' f ^ f l ^ ^ 
renza dei aottUì, come fattori più" «f̂ ^ 
fìcaci dì progresso per ma-̂ giòV nerbo' 
di forze'' economich.S; e 'iritéllettiialf;'' 

perchè sostituirebbe ài coriilni'¥ék-' 
guàrdevoli dell'Adigetfcò é 'dello ' Scor-' 
tico, siepi e fossi j 
' perchè turberebbe ràHsetiò del b'ò-' 
mune censuario dì cui Capitello'è iinò 
spezzato;' ;•'•.- ', ' '" -. 

perchè, cohtràriaMenté alle asser­
zioni dei petenti il Comime di Xendi-
nara Spende 1300' lire per la scuqla 
rurale di Valdentro, a cui accedono 'i 
fanciulli di Capitello in numero di 86 
sp.vraf24 iscritti, cifra'senza pari, in. 
prò vincili; 

perchè il comune di Len'dinaru forni 
•Capitello di una rete 'di' strade iji 
•ghiaift convergenti al capoluogo^"e di 
illuminazione copiosa; ; . 

^ ; perchè' provvede di' nfcH' e di' og­
getti di cancelleria quanti'fanciulli di 

epitelio y^tmpi alla scuola ydr Villa-; 
'ttovav-e quanti, di ;Villanova 'vengono 

4laws;cuole dì I^^ndììfiartìt ' 
• Tperche *'ha deliberato sussidi al me­
dico e alla' (evVitrice di Vilìanova; 

j perchè^,Villanova • non, po.ssiede'in;è 
,un,.osp)t,aì)i^;civico, né una caÉiff̂ 'di r i - ' 
''coverò, né una.congregazionè d i ' c à - ' 
rUà 'l'e^UaU^^prano le braccia;' pietose, 
a! vecchi e ai malati e ai novari che 
formano la massa delia popolazione, 
e] ai quali,^.arebDero.cIimse le porte: 
e.tolti^d- soccorsi, appena';sepa'ratv da 
pendin^ra;- •l'-p,;. : 

! perché li fnittdinirà'é'diàto'di cotale 
distacco sarà la: soppressione delle 
scuole tecniche dì Lendinara, soppiìe^-
sione da molti anni vagheggiata e teii>'' 
•.tata' dal'''t>artitò clericale' in ,'trìàggipi ' 

!n*za iiiél Consiglio comnntile; , e ne-
niico di coleste scuole ove non vi ha 
orma di prete, nei s'insogna îl-. catci-
cìiismo, nèsi recita V Angeliiìi Domini J 
spppressione certissima abagione della 
rendita conmnalo sceniata-di oltre seì-

i . . i .'".• . ' • l ] :. • ' • • ! • . . • ; , L ' f > • • f ' f - ' * r , , , . B . . | j . - ' " • • . I - " ' : • 

'mila lire — còstp delle scti'tìle: 
. . " i. ' . • • . - ' ' 

perchè ammesse,. le accuse dì ne­
gligenza Q d'incuria ddì comune di' 
Lendinara, la colpa è riparabile: ir-

#^parabile all'incontro il dannò reca-
tqgli dalla .separazione consìd'èì'kndo;. 

non Solo ;la sua indronte'^ deòìi 
• • • X 

morale, ma gl'impegni presi e noU'iii;-
segnàmento: e nei lavori^Pl^blioi sulla 
baeè del suo bndget presente; 

perchè'-i moti vi addotti pél distaccò' 
sono "lustre, il motivo vero e unico, 
ed effettivtì^^sehdd tìueUo di spènder 
meno, ciò che risolvesi in un atto di 

nti-dlvismo;jmportftndo esso, rispetto 
.Oriditellofuna deteriorazione morale 

0 un'regresso; 
Il-dep«tfttoMarchiori'ril>(vfctè''Ìa soia 

•difesa prodotta dallo Zìlli, che cioè 
Lendinara di questa Perdita hf̂  in 
conipen-sòla annessioni; recéiTui della 

jborgata,; di Sagnedp, facen(lpgli tocr^ 
^care co^. Ajnp: cM tal6;.tinne(Sa,ion« 
;fu a tutto carico di Lendinara, poiché 
'Sagnedo, che l'ha.; dimandata, vi"fuì 
obbligato da una irrimediabile infe-
Tiorità., economica,, e Lendinara'Si.sob-
M ^ ^ pespi^l^^cendo assiegna;|p.to 
ŝid pìngue territorio di|viyaldentrp/onde 

'ora la si vorrebbe orbata. 

[ nC^ùsep'pei Marchiori cori' felice di-
¥lcpfso^p_flrt1cplareg•giò le spesele :4,è,s 
'cose operate da'' Lendinara' a' favore 
jdì Capitello, analizzò lo scadiménto: 
ideilo stato: iritelletuale e iiiaterìale è 
S 

igienijjprdeì^a sua popolazione incorici 
j jpòiràta nellicomune Impoteilfe^'pitocco' 

ài ViUanova; ricordò che il W^i^ìitó' 
comunale (ièlla seduta S/ottóbre 1876, 
divenutai'eseCutiva col visto prefettizio' 
deri^yiautdrizzó; la Giunta 'a,far al«' 
ìestir^^^Ó: d^segriS^^i^^^ 
ta^iorte della maèstra; inuVftlder.tt'òt' 

Inttenendosi ai novìssimi tipii 'E* lai 
'Giunta chiese, al Comitato ferroviario' 
ìa tal uopo, un ritaglio dìHerra^^hWP 
fcentrp-della ,ft'aziopf?^^.|jeri erig^rì^lJa 
Taibtìitica, con preventiva ?:spo?a di lire 
|3ttomila. Fabbrica ,a.qi?egt'pra apprpnri' 
lata, se il presidente .del Comitato a-; 
yî Ssŝ e risposto;'óitrìsppsto affermativa*' 
mente. ^ -: H< ^ 

f E' i l signor Zìlli è àp'^ùnto il prosi 
ente deli comitato ferroviario; e a 
l̂ietVe parole 'diveltò pallido/^é rimase 

inuto• còme^un pesce. : .'• • •-

d | t ^ ^ f » : ^ ^ t i f dirò quindi plt^^ra 
le poche cose che t<»rtni a menta è ia 
mìa prima imj^reafeiòili 

Per ;dirk proprio scliìetta, dàlie di-
stìnte persone che compongono la Com-

I , h b • I 

missione, m'aspettava è vero un opa-
ma che in ratò^sèi'io e còscienz / = - * « • ' 

soli due.mesi^di tempo tì^essero sa-
fiuto cpndup'e a termine quel, noà*̂  
dirò colorale, mV.certamente lungo, 
'importante'ed erudito lavoro, è cosa 
che non -sarebbe ci-edibile se non fossa, 
veni. 

^ l-*v vr 

si esportiU'bria^'SO mila tuoi, s mua 
vacche, 4,000 giovencbi, 3,700 vitelli,, 
87 mila ca^ f r é 78 milk porói i n W 
dell'anno 1875. -^^^ 
;rfleÌl^il«#;-,-^^,Atfflf' il vescovo di . 
Sellunqì^ha chiesto R.Èxequatur alla 
Bolla poutìfìci^^^^ella sua. nomina alle 
due sedi unite fi Belluno e di Feltre. 

t-*^-?^ 

» i ^ 

Per dtu'vi un brflve mgguaelio di 
; questo assai pregievole scritto, basti 
vii dica: All'appoggio di innumerevoli 

idpcumenti antichi che vi si troVpftì'tìf 
citati êd̂  anch'esani!'paréevrijii:'cf(!fo'i6ti, 
ioitesse difFuéaiViente ' e ''cdn';pprofonda 
.cognizione di-causa la cronologia del^j 
(l'Istituto" dandovi a conoscere òhi fu-' 
irono i fondatoci di questi'Oliera, le 
idi,Versè;;VÌcen'de>*1a^'sua^rcÒ9titU2iòò'è-
iòTganica :primHrva| nonchè'ié" poste-
priori variazionii illustrando il tutto 
•con interessanti Note che da anni ed-
m 

i 

^1V 

.'•I' > 
Padova 'B maria. 

I l " 

C i ò eÌ3k^ @l t i l l«e d i 

i 

|L' egregio corrispondenta ^ da , Padova 
jal Doveì*e 'dopd'lli^verdèt^Kiimondo 
jdl^bGfT!H~^^'mystr&"ghmÌn^^ cWé 
I ' , j ì f r i i,'" •••••- • • • ' ' ; : *•"''••'' ; , I 

gli facciamo inos'iri "sinceri ringrazia-, 
menti, si esprimo in tal modo riguardo 

lai probabile scioglimento del nostro 
igpnsig^io cn,ni|y'i|^^:" ' •_ ' , .̂ - ^ 
i (c A quanto sì dice, sombra pubbli-
tuta una circolare del mmistro deffh 

i 

M P S F 

1̂1 signor ZilliVbèrtchè esperto av'-
ypcftto, noni aeppe Vibnttaré ùhà sola 
dèlie î ^gi'rffii' né * a W é - un^iòlo dei 

Janni giacevano dinì'enticate negli Ar 
jchj(̂ iir>6 rischiarano (mirabilmente là' 
oscurità completa in cui il sìgj -Dirét-^ 
jtore,41-;)^'vorrebbe avvoltiii? primi len*ipi 
(del nostro Monte.) ,' , i \ ^ r.-:• 
j .Ritorcendo, le confuta^sioni. di molti 

Ideila legge sulle Opere^ Eie, passa in 
rassegna 1' orinai' famoso Statuto ^^lll 
•1871 creato dall'attuale Direttore, e 
m% Ipgica ,;St:ringentG.;er:,p0rsi|asiva 
Ipropugna il bisogno,Jpd,eGHna,f)ile dr 
jprònte fjadicali riforme, che svolge 
ampiamente., - :, . . , 
[ Nel nuovo Statuto, proposto,dai,pre-A 
Jodati sig|^,^^o,veduto convera.sod-
iiisfazione acGpltif.i :vp!ti 4ei pubbjicg, 
BVeAjdO rimessa l'^mmfnistraaione del-; 
•l'Istituto, ;ad.'.|jMf(Consiglio Direttivo.^ 
gratuito sul model 0 di ^quello del l '0-
pitale, rivendicato, al:£pmune.:Jlndi-i 
t̂f<̂ -u4' ^^Ì'M^ le, nprR^e,iaÌ5^Mi?ntB di; 

Pi^età^,di r^pnìJinar^ gli ^ammini^ratprit 
p gli impìegg^ti, di-rivedere e.^apprp-
ivare annualmente i bilanci preventivi 

.interni ai preftitti^ nella quale sono 
:avveVClU;''cl̂ ^ i Consigli-dèi QóÀuitìi; ' 
ichòlumtìò''aumentata 1a ^popolazione 
]nel^?mtìmo q^utefid r̂i'dìb dH^^nhc^W 
jsere sciolti all'efiò'ca "ordiivd^la' àò ì# 
^elezioni.'Nel Veneto sarebbero'ìii tali 
(condizioni linora Padova, Verona, Bàtiei"; 
DìfiCÌò miv.rjseryo di •parlarvi' in altra 
imia, .douo^ letto . il decréto'; intantt»-
•perméttete che dica ai signori con^. 
1 - - 4 ^ ' " • • • • • " • ' • • • . : . " '• •• ' 

'sorti ch'è tempo di cominciare le tri^tr. 
\ . '• :\ , - inn-\ur . .' ^^mr- ; .•• ' ,-• ' 
itative e le transazioni col .partitp c}e-
ricaie, unico ed immancabile alleato 

\':r:>> i^ 

hx 

'della consorterie All'opera dunquei' o 
^signoh; gittate il pudore, se ne. avete, 
é', anche' qùesCà volta la vittoria, vi 
sorriderà ». 

•"'̂ ÀvlÉistl colacait^adiaaa.. — .&\r , •ti: -k-

latti addotti' dai mentov'àtforatorr: 
diceva, io non sono del* parere^-^ io 
non divido 1'opinione-r-io non credo.•; 
Frasi^egregie, dèi-resto. Né tamppqoì 
ij-Bonoriìiaggiuhsè verboso avverbio0 
è ì restariti membri deHà'̂ maggiorarfìifa'-
davano segni d'impazienza," come se' 

•iL^gìuoco non valesse :la"candólla. ,:•-
: Sì venne alfine ai voti. 'Sette favòf 

f'ifc#Ìi' all'amptitazioim^di^Lendìnara^^ 
^ei contrari;^ Votarono'.^ :4a^ fV" 
Zilli-i vBononi, i'Casliliniv;^^^Casaròtto^' 

IS^arzi, Ancona, Gobbatti. 

•^ '^:" j ; l?* 

im '^ 
nim 

!Marchiori,^!Mario. 
.1 Lendinara confida che il- Ministero 
in .onta a questa votazione cieca e 

;*^,jjnquflltfica»bile, risponderà ai ventfr 
quattro 'petenti un. MO secco-è'-sa-
piente .^' '" ••• . , •;, \ ./ 

e consuntivi ecc. ecc. 
C H I 
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' \ Nel defu'htòPo^éstne'dì^Rovig^ ÒÒriî ^ 
parve due'ine^sl oi'*sonb' una serie' di' 
articoli che dimostravano la necessita 
df radicali, ri/prmenell'.Amministra-
g|òh:eldel;!nostifO; Monte, di Iiieià,;\\\ 
Conj^ieli0:' Gòmurtale non"tài'dò^'ad oc:-. 

I -Insomma torno a ripetere che X\ ê  
laborato della benemerita Commissione, 
avrà l'aggradimento di tutti ' perchè' 
dornsponde esattemente ai desideri del 
i - v ! ' - • • ' ' • • • • ' 

Paese. • • , • i -
i# Se'la niti .voce può esf̂ ere ascol-
tata, fino da ora prego vivamente i, 
préfati signori^ di 'dare alla stampe la 

, propria.Relazione. . , , 
Sono tanto rare le occasioni in cui 

i tien parala di storia cittadina, che 
•certamente vedrei â̂ ; malincuore, pas-
sare negli iscaffali un Javoro tanto pre-
ftJato ed interessante, senza che d pnb-
blico ne possa aVer cognizione. Spero 
per altro che questi cenni muoveranno 

.la curmsita de miei concittadini e cr 
si uniranno con me per pregare J 
spettabile Commissione a trovar modo 

'<li-appa'^àre'que'ii^t'p de^deViit che fi'a 
:,pochi giorni s^va quello di tutti. 

• A più beli agio daremo maggipri 
nptizie>;n '',:',)u: .,• •••• ' •• .'X.*.' 

il seeu'ente dispaccio privato; riaerr 
vandoci di parlare in seguito e del 
lavora G,Am escetisipne, / 
W 'k Nizza, Q marzo 10,20. 
i opera &òwno'esito completo, serio, 
applaudìtissimo. 

V 3 
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'W ^ Maestro ed esecutori quindici ckia^ , 

\ Mille congratulazioni, all', éizreaio ; 
.- :- ^ maestro. » 

} . • ! • • : t | ^ „ i , : ' 5 '• ; J 

;(Ì) Igs^pryal'ari. S,§Ja^ntQ^ 

all', egregio 

I I , Coiigiposs.o d e i M®4arì Sk. 
l io ina . , , - r - , Prima di sciogliersi, il . 
Congresso notarile nominò una Oom- . 
jipissipnes d̂i t jqnindi.ci, j^^tari : residenti. ; 
^ni-Roma, nello Sfiopo dvyégliaì'è; agli 
interessi ,deila propria orofèssione. • i 
I Pei notari dì Roma il Congresso a-
(jlottava ^),..^egupnte ordme.deV g.i«^no: 
1 t*^V^RpP^^9.:5'^^^nÌejfcalip^^i877,.. 

della valutazione degli >• uffici ^ hotariU -s 
^̂ ^ \ . - oi ; • ' 

di propriétà'privata esistenti in Rpm^, , 
i,(Ìi' .9Hf. g'U^f;^Ì'roì', i^S , e 14D, ven^il, 
'̂ ip?^??5*î '̂ "î ^ '̂l̂ ^^ dal ..governo :en!d^l:.: 
{>arla5ine£i:t9,.J|i. P*"̂ '*̂ "̂  ^^l^ 4oni,^ncla;, 
'che sarà presentata dai notai eli Boma- » 

^ i T^ l i**©, ,8Waf;aaao.. -^:,Un,.M:';,' 
Ba...'Sgr... pizzicagnolo d'anni 21 teri-

;t:£^xa^ ,̂aUr-a .̂̂ t»ptte"ftll,e4.r^ni;rdrc'esi'.'per-" 
ìdissesti flnanziarii.;dì>-togliersi la vita, 
: Ìnghiòttendo\ della^pSsta badese. Fu 
trasportato all' ospeedale e le pronte ' 
cure valsero a,so,ttrarlo dalla certa 

Hi. 

K E V : Ir* f L t-1 .^^ 

Xà^ 

'^S^'.'^ V:-i-i^ 

i f 

cubarsene, nominando apposita Uom-
mi:isibnè formata dai signori Casarotti,, 
doti, r^rapcesoo, Vulsecchl Licinio e 
Bi^i. Luigl 'conincaiico di studiare -e 

'riifei'ii-e î tì Sr^mento. rn'verìi:^'bistì^' 
gna dire che ìa. scelta cadde su per.tT, 
Hone prestantissime, dappoiché llcòm-. 
p^tò Ubila Commissione oggidì è gi,à 
ultimato. . , 

iUna favorevole circostanza?)hi ,prò-, 
curò il piacere di dafe unajscorsa alia' 
R'elazione che accompagna ,11. iiuovo 
Statuto, per cui sono in grado dì po­
terne offrire notizia al pubblico, forse 
prima ancorai che ì' eiaboruto , delia 
'Comrniss'ione fiiccia le ŝ ^ del U\\^ 

r ^ T . ' 

nicipio. 

;-ff;t.aggi;p̂  nel 4^Q9.,inmpfii,̂ ?^e t^tte- le 
);((|cartp, esistenti ,nell'Ar9taì^it^,.^dveg-:-
^f|Sen(lp,p)p,#.riiatAAe^,™to ogni ri-, 
.«cerca tatla per ;tale efrettp,p^ presso, 
s.ì\ \QQ-ÀV^. Mn'nici'pip',^- presso ,,le' più 
«;anticl^è'1amì^lio,4!tì,a:-Qi|^^^ , 
ŝ i Oh 'Comthissiowe diabolica, ma dove. 

idunque li^ha-pescati? J •• ' • ' ' - ^ 
i ' " I • * - * 

1 •: :VeJB^à^ia.' ^/^£i|lti^ci'^iér^i-'-^VeMe 
sottòsòrittò'^oiio' seditore.'B'àlzotto il 
'Contratto peìmòtìiiment&'a. Curio Gol­
doni che si crede possa essere inau-^ 
gurato nel'fcese di fi^tìstd'p. v^-

! La stktua skà,rrMrdrizo fuso'a luttp. 
, ^eri»nu, -^Dìesirò' iniziativa .de) 
sinduco cdmm- Càmuzzonìiè'dol signor 
cav. Éverardo Sbandota quale presir̂ ì 
dènte 'dél-''ConsÌKlio provinciale si e 
le.Hè:'co"stiiUifd'' ììi Verona un, Sotto-
comitutp'! per cooperare' aNt^upn esito 
dell'Es[idsi//ione" intéi'iiazioiVale' dimo­
strativa od esecutis^a della mlisica òlle 
avrà luogo in Bologna hell'fiiituuno 
:#1 1878. 

^dàa i ìe , — L'esportazione del be-

^i^ia taliavA*»» l i f tu t i l a iò . Ad*. 
^ L 

f 'M-: 

stiame della provincia del iM'iuh va 
Nella fretta della lettura non mi fu^1-sempre aumentando. Neil'ÉihiVo "scorso 

3io, aììa^^éìV artg^tòrWòi^ret ''paséS-e 
|cpn te un altro paio di ore divine^ 
'nja,si ll^^^'di e non vorrei esser sor-n , 
. p ^ e S O v ; ' r ' i " : ' •.' ••'•• „ • -, • / l ' i - "i 

— Va^ttene, vattene,,tesoi'o', che 'sei', 
'tkpi'lÌaii:'b^bbo,-V'^v^re;lé mì̂ ^ spalle r' 
e le tue. . . , • , , 

L TTt/Lé, mie*? Oh non temo la canna v 
del tuo babbo. Un tuo bacio è un tè-' : 
's^rp impagabile; e per esso non che 
jl ÌJa))go àffro^ì^rei-un 'picchòtto'jdi , 
corazzieri. , ; 

• —̂  -Illî Bh'G esagti'razioni 1 ;.' ^ • 
. — Nori esàgei'o, no "-^'ti voglio tanto ' 
bene. , 

E gjù m bacio quasi a suggello di . 
questo dialogo che^ senza ch'Jo vel-
dica, avretecoìnpreso avvenii-efra dub' 
innamorati, chò chiaccheràvano nel ' , 
vano di una porta dì via. . .. , . . La 
via li mìo, reporter mi,ha pr(?ga(,o idi 
non palesarla,'ed io serbo iLyilpti^ÌPi " 

Bopo'il baciò:la' fanciulla spingeva 
ramante fuori e chiudeva la porta. 
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,,^lfS^'^-J^-f^:;r-:,^=*^^^-',# 

Ma'nel cliiudlW^un lembo del ferra-
indio rimase chiuso con ^essa. One 
ìlare V .•„• mmm-' • '• • 

Attendere no — poi'oh'e il ^pMre 
'possiede unavcanii'aj « una oanna ĵ̂ Do-
^strt!à contata; colla schìeha produce 
effetti spiacevoi'i, ' 

Suonare no — perchè sarebbe lo 
stesso che coiDpromettere la fanciulla 
agft^'òcchi dei (mrenti che abitano 
coti lei. 

AL muti estrerhi, rimedi estroml; il 
(Stovariotta òstrasse un coltello 

Non impalìidile o 'Icttrìcirii'on se 
lo è immorsò nel cuoroj ha semplice-
TOerttie tagliato il lembo rinchiuso,.del 
-SUO; ferraiolo 0d è tuggilo ù gambe 

i ^ à ^ s t ì s ^ l ^ . '~^'&Ìs\ còl treno che 

I^^r ' U."l.">. 
'Tìt. m^^:::M I < -̂  tf 

• > - ^ - - V 

^luma da pologrva aUe 3,50 iìaì?Rerà 
^er la nostra stiiziont?, dirotto a Ver 
ne«ì'ai Vim^peratore del Brasile. 

^ e a t f r o Conco)p«Ii. — Fu utia 
^era Serata d* onòr0:quclla che diede. 
ieri. Sera la signora. ;Marchr e nonj 
inolte artiste vennero, siccjmo ella m 
«teggiate darinostrd pubblico. Il tea-
tro'*era lètteralftièrité affollato, si fé-
cerò circa mille bigliétti, e chi cono-̂  
sc&ii Concordi, sa che per quel tea--,. 

trorè; molto. 
I?egregia airtilstytì j'n 'ognuna del­

le Hiie parti :a(;'cltiìiiiatlssinfia. Nella' 
MafcHlina sleppe còrnhìuoVere, gli-
spettatori che pianseròcoìlà povera 
trovatella mnamoratal-Qlfe la H. sa-

io della vita alla sorella' d"adò-' 
ì*"NeUa- partita ~a -scacchi'del cà-• 

y|J,jere leggiadrissmio della bella Jo­
landa fece una vera .creRaìpnéi e tu 
'"'psìlbrìosd, cosi coquetiè XÌQX gSiiOso 

overMo Ainore aggiusta tutto, che 
pubblico istantemente ne chiese a 

i La signora Maroirì accupa già'^nél? 
i'iirte uno splendido posto, e nónt può̂ :̂ 

.^on avverarsi la profezia eh* io lê fàĉ j:, 

. | io di una brillante curriera, allietata 
r & niu)iì-e continui tidpafi. ; 

;; :.*Sj?Aeivrahnoil brorj<^^. gh alte^àr-f 
ìfisti se t^oxì parlo dì lórof?/;Sperò e 
t^Oj^iantb^ più che'"Wii è g^àtó àStSri | 
iriare che tutti gareggiarono nel se-

vcoudare; jla signora Marchi, e vi riu-, 

^imo??^SMe"ameni?6'-sffiiaiÈfb ideUaiel-* 
\ , ' ' 

la serata trascorsa'. 
Caia a l «tfl. -^-Tra due gioVinotti 

.idtii;v.>. moUq spirito. ' 
-i—7 f̂ he QUierenza passa,tra una 

vciambeUa/od. un elefante?" 
^— Noni saprei!... > - > 
l^v^'W^ la 0h io. L* elefante può 

^naahgiare là ^ciambella , mentre, la 
..cia-mbella non può mangiare l 'ele­
fante. = i 

quelg^^Uscorso •. troviamo infatti, queste 
precìse; pai'òle: 

«Òhe se alcuno rffl"^vò!esse a ' p a ­
lmi qiiel^sj^ te c t ^ n t O pile lOi pGrchh 
ho sussidiataMimilcimi casi la stampti-
aFfìnchè propugnasse ih Italia ed al­
l'estero quei grandi principi tanto con­
trastati au'i quali SÌ, fonda, la politica 
nazionali?» e per,imetturlaiin grado di 
paralizzare nelle provinole gii elTf|tti 
deleteri di una stampa nemica cìèlle 
istiluzioniche'ci reggono e di tutto 
ciò. che vi^M di nobile e 6\ granfie, 
io non me ne.,^^Ìrénderei, e rivolto 
piuttosto agli uciniini insigni che pri­
ma di me hanno rotto il ministero 
delt'interni), direi loro col Vangelo;, 
Chi è di vói'senza peccato magli la 

tre a CIÒ, da tutto il discorso del-
^ , ' " 

'^fdnorevolé Cantelli risulta: che dàVa 
somme esorbitanti al Pancrazi; che 
distrussiVguanti docvimentì'"'potè, m-
condone unV'falò nel cortile di palazzo 
Braschi: che rifiutò una Commissione 
compósta di cinque senatòri per esa­
minare le prove s u i à ^ il Nicotera 

^trasse i suoi gii-idiz]^e che finalmente 
'negò d'es^^ere stajFclambellano d'una 
'duchessa 'borbonica, mentre lo fu 
;d*uha. aroìducheHiìPAuitriàca ,,..;del^ 
la vedova di ;Napo!éóne I, come'afrerf 
m i , sostiene e_prova U '-PresujìftJ 'di 
t*arma. 

si; 

avere:cònsiderato-chttMrieg§ei*!gtjahlal 
'̂ fl̂ î °^P,̂ P^° '̂̂ ^*'̂ sÌn f̂*^ >e piassi pift-
povere ed ignoronli, cui fa difetto ô ' 
la volontà o.l'impulso,alla istruzione' 
e che pertanto rinira precipuamente 
a combàttere e vinL^t'codéàft'^rìtrb-
sia 0 inerzia. Dimostra come le varie 
difjposi/àom contenute nella legge in­
tendano a tale scopo e lo possano 
gradatamente conseguire mentre le 
proposte annunziate ovvero [e que­
stioni agitate intorno alla : gratliiià 
0 no dell' istruzione, allo insogna-
raenio pufairiente laìco od anche re­
ligioso, alle iapeiìoriì, allè^ condizioni 
degli insegrtfiiti^ alle^maggiori sanzioni 
pegU effetti della Ipgge, pur meritando,: 
0' dovendo anzi attentamente studiiU'si, 
non si potrebbero risolvere opportuna­
mente od esser, ora aggiunte OTmente. 
a, provvedimenti che;: sono il primo IQ. 
più necessario periodo deiristnizion'è'^ 
popolare, . / ''~ 

Séguito della df^cufisiono fu rinvialo 
a domani. 

|onivtiir'(ìi^'tfnvHpapt*. :E:{̂  pt^ma, l i m ^ ^firichè-la pot.ni/u unite con ess icel i* 
l^rehhtt JHcfirSô f̂ur;/0!3-o:̂ "̂  aliti .̂ cifra, ìli^ .conferenza sian.^i- pronunziate.'L'/nuS 
Ì04O m|lionijj-sìtnzmnadu0!co3i.,cqjp^^^ » «..u=,,:.: 
ifigĵ *; 11 fatto compiuto;' '̂ Lu; ^seconda;-
Mt'ibilirebbe cho^v.i" sòmnia Uetermì^' 
rìatW vensa os'urauno stanzii^Lù in-bl-; 
lAncìo, e cotlsiicTtClji al vi-Uiro. di al--
trettanta'catta: ìnóonvertibil'e ; l'estin-

1T 

zinne derinitiya del cors'n forzoso var­
rebbe Ottenuta iti un giro "tra :i q"''i^. 
fiici ed; i •vent'annl. La t(?r/,a, contei'-
rehbe disposizioni intorno alla circo­
lazione cartiicea" a corso leggile;; fimi 
non è ttliCjP''^ deciso se vervi com­
présa nella elegge generale sul corso 
forzoso, ovvero se formerà miterìa Ìli 
un progiìttO: ^epurato 'da presentartf 
più tftMi aitó Oanìera. 

••ì 

4 L 

\>< 

Seduta [ del 1. marta 
Si "approva una" proposta ÈrioscM 

che, la preside te ema n i una' circolare 
avvisando;! Se]ti^at,arJ,:;d.ir^i6tfo In cuî  
gli ufaci ^qomincìeranno; l'eBamegkuilJ: 
incompatibilità parlamentari e:iti'sciill 

, L'onorevole Vtiré hi prtV^enta'to Irt 
rplazione delia Giunta per l'acòofHa'-
mftnt:o;del numóro d(tj"depiìtati im­
piegati!.: -
.;, grii; breve dunt^ue' vorremo a clii;la5 
sorf(.\ saf-à Qonthiria, .massim<ì nella 
categoria dei. pròft'.ssòrì (lei qualijimè 
deve Uscire, una<:deaina. 

^ 

codice di miiri.nTiHmercatUiìe :man;o alt. 
Oiìni-Che rimahirono^ *sosnH.̂ ii' Jhi.nrnk 

Ini giórni corre voce che lil 
Bersaglière possa cessare le sue pub­
blicazioni per fondersi con un giornale 
moderato.;' . -
-'Riteniamo 4ihe p©r:-;l'onor. Nìtiotè îV 
sarébbtì una gFan-forfcuna-,--giaechtì^^^ 
come oBserv^ammó alfra volta/ — u ' 
Bersaqlicre non è-l'ulti ma delle cause 
.p,ér leljquivU..r.òhflK^.Muiistro :dell' in^. 
terno si trova ip una poco, invidiabile, 

•posi'2^òWé';^arlu?^«^tar^r ^^J. 

t Nelle sue due pilme Sedute, la Cóm-
miffisìnne per,; la -riforma della if'ggé: 
• stiUeiiOperft' Sie si occupò "dei cìiréri 
!ge5^Pali-•da^;sGgtìi^e" :néllo~seìid% 3*?.!-
;tema'affidalo al suo .efiame. Prese,po': 
'cognizione-d'Umt; Memoria^-e^dinptro? 
,:pofe: redatte d4M'Hi'''<>'^'^;i''^t'^>^'5 

Udo.fRusso pubblica una ordinanza 
imperiale del 3 m m o formante delle 
divisioni 4isìocattì:tìeidÌ3tréttì di Pie­
troburgo'di VilViV di Varsavia e di 
Mosca-un,corpo di S'''-̂ aai'* '̂'̂  "̂ d otto 
corpi d'eseruito. , ' * ^ • 

6. -^''^p-Gaizetta Na-
ùpnaie h.i d.iia;-TOfcautentictt di 
IgnatiefFche a Pietroburgo prevaleva 
opinione che la i'orta non- ricorrerà 
HJle armi tìd,:accordorà le concessioni 
domandate, ^ 

Salisbury distrusse:.1,0 speranze^ tur­
che '-^li'ca^'alleanza 'deiringhìlterra,: 
•però gli avvenimenti di CostautìpoU 
son'b'-lcampletamente: incalcolabili. La 
Itussia cercherà fei.iqjiHnto^'sarà pos­
sìbile di evitare la ^ii^^rra ma in caso 
contrario lo farà (energicamente. Là 
RÌISMÌU sjìeHi bho le potenze mante-
ramm; unifb•̂ :ltéVo:l;a neutralità. 
• ::,K.O.NIGSBE.RG, 6. --. Il celebre da-
mocratrco Jacoby è gravemente am-
raahito. . 

i COSTANTINOPOLI, - 6, -t^ Sembra 
cli*3 ,ljii:,, .phrta 'Si appdnga ad alcuni 
puliti delie dornanc^e dei montenegrim. 

riti consiglio dei ministri; si occuperà 
";ddmahi di questa questióne^ ' 

•; ' '-.. ."^ •- • • ' , i - - ' ' • . - , 
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petizionii- .Tutte le >'neluuoni ' :dellà 
Olunta vengono accettate- • ' ,, 

L A •éJ'^ 4+^4 
u^r ,\^ 

iJf-

^̂ /̂| 

^ ' b ^ '^ 

- ^ ' L 

- I . - ' 

ni-^Neiìif'i^i-
' . J 

^ Il senatore ÌBnoschi e uno dei 
•partigiani più Ifieri e più fanatici 
della cosidetta;opt)osizióné'di^S: M! 

im Idrogetto di rifoli-rta déll'iitS 
::tual.v leggej^ letto"dalFonnrrSi;ot|!,rni:é 
JserS'flî doài V esame"sfÌe%Vale: Si aòibe-: 
Wné rìellè^próssime sedute;-. . 

* 
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Gì i>GrivDno'''m' Roma in^^data 
del 6: 

Vi posso assicurare: che i n e -
Sotto i cessa(tijninisteri bà eser- ' lgoziati testé intavolati a Parigidai^ 

'nostri due delegati circa ai«tràttatì 
• , ^ f • : K 

^. r I 

,'•' -M •ft 

€ J & I 9 I & Ì G & ; & 
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. Seduta del'^T marzo 
;_̂V annnnzia, una ^ìnteri^-ogazione delt 

|Fón. iJÌ?m'o sopra una; seconda ammòf-j 
niziohe infiill^^al^ cittadil^o Senz^lJj^; 
Trapaiji. Niéoteva dichiarandosi pronto 
a ,i:ispondere, v^omo]la,svOlga,, U;,,,;.•. -: 
ìi Egli rammenta le assicubazioni date' 
dìiil̂  ministro .c^§ non siìiai'ebberòmaU 
jjflitte -amhjonllioni politiche e do--
itvantia se ^ì-*può-attribuire ad altra; 
l'tìausa la seconda ammonizione con cui; 

citato sempre Mi ;:più èf^^é in-
iluenza su tutte le cose che n-
sgaardàno la Ipiibblica istruzione 
ed.in particolj^r motìò rìnsegua-
, mento, ̂ cientificQjì /' 
^̂  V Ora ìip^irràlmetite questa .sua in-̂ , 
fluenza^è'quasi (Jlel tutto,sparita, è 
'noi ramiji^ntiamai corri!"?!);-mesi • ad- : 
4ietrp;4a^ciasse li-asparire^im 
nato il suo'prófondo'nncrescimeuto^ 
per non esserej Aato chiarnàto dal 
ministro ài fencoltura e commer-• # 

•di commercio' non prrigrédiscoiTo' 
I . ' -

tanto bene. Uno di essi il xom-
.menci Ellena, fece ritorno qui TàK 
tra sera da Parisi allo .scopo di in-
forpiare • il .nostro, govèrno " delle. 
difficolta che incontra, l'opera sua 
e quejla del comm. Bennati;,p^essp 
lil; governo'francese. 

Il sig. Eilenà, appena avrà, avuto 
nuove istruzioni . dal gQverno,:iri-
'tòrnerà a Parigi. 

cB a; f^fe.parte ..della Goinmissìone 
'-"^" " " % pel riordin^èerito clègll 

T r 

^i^^ 

Spettacoli d* oggi 
.TEATRO CONQPRDL —, Questa 

-s'&'a la drammatica compagnia"Icilio 
Brunetti diretta da Luigi PezZii"a,i%-ŝ  
^j^onà: '' . 
'•' 0 Bere o Affùfjm^:.^.,;: , 

Un Baio in Masciiera^ ^. 
. t i ^ ^ i , ^ ^ ^ 

EiiH^iEiyi: £Ì:R.3IIÌDI 

t^inihistri dii Piemonte 
0\. 

^8-1848. — , , ,, 
'rkssegnano al re le /loro dimissioni. 
©areto e Balbo,sono incaricati di for-

"liiare un nuovo gabinetto. 

, . . L AWWW tJn^HCMAIL 

" La Gazzetta Ufficiale del 3 Marzo 
-contiene; „ ,̂  , .. 

1. ^òmihé' nelPórdiiM^ della*-Corona 

B.medrèlo 'llftìbbraiOj^tìhe 'approva 
l 'aujtìWS ^M cUpitalb-!iél1tt^''Bancà 

i ; ìyBC^ft,era. affejt'iiî ; anzitutto*! che\ 
durante il suo niinistero ammonizioni 
di senso uoUtìeo uè furono né saranno 
dateg^4.che nemmeno queltó';^^ 
mente inflitta''ài Senza da! .pret^r^,^ 
può essere di tale natura, bensì a 
quanto gli consta dipende da cagioni 
fdi sicurezza d'ordine 'pubblico. Sog­
giunge che verte il procedimento giù-, 
diziario e che pertanto gli è vietato 
di entrare in nnrtìcolari. Del resto, se 
rammbniziond di*cui,Si tratta sia stata 
data ginstamehté Olivero inHe'bitament 
i tribunali giudicheranno. 
". ISoVia insisté>n#:ore(lere che causa 

ldéUì̂ mr5a'Otù»r '̂er6ÌiVj!§tm;a^ '̂là' politica 
'5od'almeno-che'"VÌMsia' stato abuso di 
potere,"^^'SÌ'' riserva dì |0onvé'^|ire la 
sua interrogazione in formale,'inter-
• pellànzàr.' •̂ -̂i, ••'•^••,-^]:'U ' 

Wico*efi»a replica dimostrando che 
il'ammonizioue è stata puramente per 
'motivi di-pubblica sicurezza. 

Si continua quindi la dis,C|UMSÌone 
generale sullo schema sopra l'obbligo 
deiristruzìone elementare. 

SIorg»Mrgo esamina le 'ppinjoni; 
degli oratori precedenti, diltondeh--
dosi sulla proposta abolizione dell'in-

ato rètijxlosa e dell'inM'biiù-

^ 

come ci an-
i 

fece al'Se-^ 

: m u t a t i * b l A r e A della' prÌ^Vln'b1«! 
. Sondrio,'dà L. 300,0Gftr^^Br 600,000^ li 

venne colpito, come maffloso il dettóì 
;.cittadino, mentre tuttavia, pende SHS^M||^-|Ì^;L^ 
ricorso conti^ la prima àmmonizioriW^''r?^^ 
inflittagli,^o%#sè^cialiìi|a...i..,; ^ t t J J ^ ® ^ 9 ^^^^^ > pjÌopri<y'^^#-TÌmasto 

i:offesoĵ ^v'• .,.«. ^ 
":;Nessilna. iiftii^à%lia. quiìidi se la 
sua naturale lier^zza,partigiana;,ed 
H ,suo fanatismi) ianrip : ,ac(|uistato 
niiofà gagliardìa'per questa offesa, 
a ciò chei l'Uomo ha:dL.,piu deiî ^ 
cato. . : : 

La. proposta cfe 
nunzia il teflérafe 
nato e che jl fee^iato apprjDvò,'di 
mandare unlil di^blare 'a tuttit ĝ g-
natori per informarli idi! 'giorrló '̂ 
preciso in cUi; verrà discussa la: 
legge sulle incotàpatibilità parla­
mentari, dimostra rihtenzionè di 
dare una. battaglia campale al mi­
nistero. "^^ j 

Come prev^denjm'o i'nìtrò ieri, il 
Senato comî attei-à , 'dunque tutte 
le riforme póliti(5{ie che l'attuale 
^iiiainisteroihal'oiìUìgo d'onpire di 
presentare pèròhè le ha" solenne.-
iii'eiìte prólnesse.,- ' • 
' Coere^tó a noi, medesimi, nou 

possian^ò'''a meiiQ.idi esserne lieti 
iniperocchè il ministero dovrà no-

Iei'i\in uti. gruppo di deputati 
della maggioranza correva voce che 
effettivamente Tonor. Depretìs ab-
bif̂ '̂Sfferta 9,1 Digny''ìà direzione 
deliluovo Ministero del'Tesoro, ^i 

Epm 
una riunione 

segnameato 

, I e r i vi fia 
maggioranza.^ ^ .-̂  r ^ _.̂ , 

i; f-Ij'on.,^©epretis espóse 1 prineìpii 
che intende adottare nelle rifarnie 

rsùlla perequazione foirdiarìa e sulla 
: ricchezza mobile, • .̂  ,. 

La peì'eq nazione fondiaria sollevo 
forti op^opizipni. ' 

La r i e # e z z a mobile sì discuterà 
stasera,Ì6a^ltìi^; riunione iv\sistette 
àfruichèiff^ìnifsterò.: epuri le-; ara-r 
ministravMfe 'centfìtli dai, fuiizlo-
n a n i avversi alle idee liberalu^ '̂> 

tìi/i';3' rati don tà la cnii'yerg^azidne di un 
•stì'd-̂ cyirrTsfiond'flriÉe -cbt-*^rincipe di 
Xz^j^étleff. segrètóto^'di Ignatieff. Il 
pr.itópe 4isse^ Glie' là, ;m|ssio.ne diplo-

.màp^a di; Ignatieff,^se.:j,eahnente ne 
hu-iirt'3j ftbii.|)otrfl1)b0Intendere ciré a 
r:en(l6iie,ancoras.più ^trettellSròlaizìoni 
e^ìS.lenti J3on Parigi jî  VierìnL II vìag 
gio-,'a Lcùdra ;non ;à ^ pi^ogettato m. 
neppure escluso. Il -principe rispose 
,eVasiyamente, circa i3nì}tì^^|lel vìag^' 
.gi:?,.J.,^Ìé5i^l^»^,-^ÌÌcHlad lespressa-
àiatlftte ch;e:la Eusdiamon consentirebbe 
,à dare alla Porta il termine dì ese-
gmre yle riforme. Inoltre TzeretleiT 
tìspreS3R\Vnpiniò))e,;che, Sa costituzione 
turca sia un'opera illusoria e .Che là' 
situazione dei cristiani continua ad 
essere precaria. In caso di guerra 
M s i a nr̂ n ne sarebbe il teaSo. ffi^^ 
fiussia.jift^la^^rjace la formazione di 
uno: stato slavo là Turchia, -non do­
manda una nuova confmazione politica, 
ma che sia posto termine agli atteii-
l^tiic^pti'oèil diritto' pubblico. 

NÉWYOEK, 7. — fi discorso,:di Ha-
•yes in occasione déirinsiallazione'ftì ac-
•,coltO: nel';Sud fivorevolmènté, Élaine 
ci'iticò'ieri in senato l'idea di abban­
donare il governatore repubblicano 
•I^ackard^^f, '••-• -•/-• -. . >-
: CADICE, or ~- È arrivato impostale 
Europa, prosegue per la'Piata.V 
. PIETROBURGO, 7. — Il Giorn 

di Pietroburgo confutandolle liotizi© 
dfflU î5t''»mpa; straniera .sulla^ politica 
Russa, specialmente che,là|Russiavi-
sto rìhsucce.sso della conferenza sj ri-
•£iferà, ditìe che'.tale pi^iiìca è^^iSpos-
sibile perchè rìnkucces$o della confe­
renza non ebbn ancora lo scioglimento. 
Le potenze devono sforzarsi di otte­
nére garanzie pel miglioramento delle 

'sòrti' dei Cristiani, sulle quali tutte le, 
potenze; sono d'accordo, essendovi sol-

'tanto clis=senzioni circaj,mezzi. Quanto 
-al!a'Russià-es«àhieve'$liraa di ; tutto 
pensare che la situazione indecisa noa 

^Burà:'̂ pÌù '̂̂ ÌungaWé quanto è as­
solutamente'necessario.' : ., 

l i Golos raccbmanda alla Porta di 
fL\re attenzione alle notizie della for­
mazione di puovÌ'cÒrpi''d'esèrcito russi 
chi benché non sia mobilizzazione' è 
urta misura'-seria.- T 

.jyiENNA^;^^;,™ La Gorrispondenza. 
paUtina:hh.]ài} Pietroburgo ,che Gort-
^cihakoff infàncòy Sclueyalaff di. insi-
j^istere che il. gabinettò'^di-X^indra ri-
swmda ajla. circolare del '31 .gennaio 
meno stesso tdrapo Che ricevette'istru-
zibhi stilla' maniera di vedere della 

^•i.LrÌ! 

'•m 

<^ 

^ • "r"i>Vi-? 

J^ M'----
i i,: t rr^pat) Tti n 

1 1 

4p'-,*:sappiamo conipreiulero come 
m^ijfelMVi giornali moderati^ abbiano, 
rfò A / i i l l t ì stalle ìVliScorso déU'ono-^ 
r'evoié Cantelli in Senato dicendo clie" 

.'l'ex ministro rispose trionfalmente alle 

.TCialvagie inainuazioui ed allo Jàfroutate 

.calunnie dei,sugi avversàri. . ', 
Bisogna pl'o'ptio diri?. cire''iion lo ab-

Jbianio letto L... Nel ttì'stb .Liffìciale di 

-zione della -tassa •scolàVticache-òréUe 
ehtri^mbe inopportune. Approva la 

v legge uelìlsuo principio i^accomandan-
dò-però^'ai Ministro l',ordinamento di 
^ef^caCi^'ispeziofi*ed il mi^gHoramènto 
dèlie conldì^ìóiir degli inseghan'ti. ^ , 
"• Ma'aiHàcttìa nori ' respinge là'' legge 

in massima chè^ -̂l̂ nzi desidera . viva­
mente che) ' isjrwioue popolare ai dif-
f̂cnHà'qî £wfto%/;<jòme pré ŝ̂ o le più'ci^ 

'vUi'Na?iònÌÌ'mi^'" teme che pài-ecchie 
disposizioni della medesima, le quali 
indica, possano impedir di raggiun­
gere codesto scopo» Confida che ->sa-

^:rannpi corrètte. p'!̂ isì«H. •,;' • -
C!ois|»iaio: SI dichiara lietÒ^el}'u.c'-

coglienza fatta ali suo progetto che 
niuno contraOdisse e solamoiite.st de­
siderò di piigliorare. Ritiene però .̂eh^e 
alcuni desidèri espressi;,co}ne ,àicm|^., 
obbiezioni mosse proveìigano dal non: 

nnn^re tapti^ipovi senatori quanti 
gliene* occorrono ̂ pisr esser sicSro 
della maggioranza e così vedranno 
anche i cif^cbicoiper illustra Con­
sesso non meriti politicamente la 
minima considerazione e corne deb-
ba di necessità^ s&ttostàrè alle idee 
dei tempi ch^ ne chieggono la in­
forma. 

T 

l 

Benché si abbia valuto, scrìve la 
C'(pì/a/(:', circojHtfU'tì di mistero le pro-
po.̂ te sul cor^o forzoso, qualche cosa 
ne è già trapelato, il progetto di leègti 

BEftLI^ip, 6.>~ Il Monitore A Wr 
iariiizatù e dichiai-a^falsà la voce che 
io Czar abbia oll'erto a Montcuffql ilr 
comando deli' esercito dtìl; Sud. Igna-

'tteir invitato a pranzo da Bisrnark-par-
t̂JCà̂ dUsBOani por Parigi. 

, MAURIB, 0; — I l re é giunto, da 
Rosas. 

PARiGir 6. -7- llàiiftzio.pran^ò da 
. Si^iy"'.. 

L G N D U A , e: — camera dei Co-
ìiìunL-—• Forryth annunziò che pro­
porrà uri emendamento alla proposta 
OòSvi't'iiey del ^3 nViirzò cioè, che il 
governo devi)! mantenere i trattati deU 
Tauno iS5G. 

.PIETROBURGO,: 6., — È smentito 
uf(ìcialuiente ciie' la Ruassjà:̂  sìa ' inten-
ziouata (li cOnìiliìudere un patto sp̂ ê  
ciido cnlla Porta. La Russia attende 
invece che tutta l'Europa riadoperi 
a migliorare e garatire la sorte dei 
criotiuiii iu Turchia. Attende del resto 

Kussia nei principali punti seguenfe^P 
;0 le potenze, e specialmente l ' In- ^̂  

ghilterrà, considerano ir trattato dì 
Parigi ,-vntÌlgÌ'ado il rigetto clelle de­
cisioni della conferenza da parte della 

'Porta, àncora in vigore, 0 la Russia 
considera i diritti della Porta 'risul-^ 
tanti dal trattato di Parigi come an-
riullàti,-,^.'Nèl primo; C'iso la Russia 

.'pretende che^^ile '̂fiotonze si/sferzino : 
d'accorda per fare che la Porta ac­
cetti completamente le decisioni della 
-còhf\l^ehsiii?^ Ciò^òffrìrebbe allaRus-

perusiia aeuo p 
tenze, la Russia dovrebbe vedere la 
riàmizia agli obblighi ed ai diritti dalr-
la Turchia stipulati sul trattato dì 
Parigi , quindi la Russia sarebbe ob­
bligata a dichiarare il trattato di Pa­
rigi in tutti i punii concernenti la 
Russia come non avvenuto, riservan­
dosi i passi indipendenti delle istru­
zioni analoghe pure indirizzate alle 
ambasciate i^usse a Vienna a Berlino 
a Parigi : e a fi^,"Qa. 

""TNOWSTBONA^ 
ANTONIO STEFANI Gerente respons. 

I 
* '1 



^ ^ i ^ T ^ w ^ ^ r f - ' r r ^ ^ ' JT;'*? vi^y r • " V ̂ wi^bn»» 

Oflile evitare I B I » per le coatoe contraffazioDi 
. I H . VbJRO 
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Fàbbricg^ió con la vera foglia 
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BOLOGNA 
Specialità della Distilleria a vapore 

ALTRE SPE 

'TJ .v^ ' : ' ^ w-/^"v-^O'OH:Io :PI?.EISSO :BXSJ^ 
rr:̂ ;.̂  - ^ ' 1 I ' ^ • l . 'M ••- ^ 

I^HEmiATB 
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GIOVANNI BUTON E C. — BOLOGNA 
Ìpv«»prse4à S&OTSiiazzi 

pi-e&iai.ata c o n 134 KsaodìKglàe' 
ì 

I ' 
1 ' 

fortiitovi di S. M. il B, d'Italia, delle LofQ. 
Altezze ììeali il,PriricÌpe di Piemonte ed 
Ù Duca d'Aostcìj brevettctU dalla Casa Im­
periale del brasile e da S. A^lB^il Ifrin-
cipe di Moimco, 

, . , • • ! I • • ' • .; 

Vendesi in boltiglie e mezze bottiglia di 
fi)rma speciale colla impronta su! vetro E -
I lx ' Cdefò ' ̂ . ' !SMtè^Bì e C IBolog^na', 
portanti,tanto .suUfjiisrpsuleiphener tappo il 
nome dsllR Ditta G. Buton .e C, e la firma 
soli'etichetta G. But0n e Gmà la.marca di 
fabbrica depositata a norma di legge. 

^ e n d i ^ a i n d e t t a g l i o p r e s s o 1 |BrÌni@Bissali 
i |BB'HMcfipali"I>roslaici'S-e®Bìff®^tfi©pi, lS«|M«]ri-
»a e «af fe tS ievi d e l l a Ciitàé;<i P r o v i i a c i i a . "^^ 

: , ( Ì 4 U ) 

AMARO DI FELSINA 
(FELSINA BITTER) 

LIQUORE'DEL DIAVOLO 
I ; 

VINO COCA BOLIVIANA 

' EUCAL-YPTO 

LIQUORE COLOMBO 

ZANZIBARO ÀMAiioi)*AFRICA 

'^\ 

J V - J Ì ^ ^ J . I H ' * * - ! ' 

.t 

LIQUÓRE DEL MONTE TITANO 
- H ; - J _ Ì • 

ANICI DI ROMAGNA 

LIQUORE DEL PESCATORE 

ELIÌIR GALANGA 
, LIQUORE! DELLÂ ^ FORESTA 

SCÌROPPO MELOGRANATA 

. . • [ . •V" '^V •-

TKEELLA F]aEMIA;tA FABBRICA 

' Foviiiiéoi*e «Iel la 5&eal Cass» 

• • •I I 

ILiIPI 

) ' 

.m-m^^ 
Questo ISISCOTT® ehe si raccomanda allo madri^ men|rtì è di grato e s o s t a l i -

I a i o s o altattserato pei bambini, combatte 1% tarda dentiziono^ll catarro e l'acidità dello 
stomaco e degli intestini, «d inoltre la debolezza prodòtta dal mancato sviluppo organico. 

- L* USO; GontiniLiatO'di questo lfiIS€®'ff'jrO preserva « cura i o gravi malattie croniche 

Si vendono eeiolti ed in scatole di l à i t l rS . in Pàdéva presso il sig. 0. B. Peziol e 
da tutti i principali olfeUieri delle altre città d'Italia.. • (1404) 

^r.ii^-^'..>,:^> 

- J; r A L-i^.i-* it',,>ivW-L]|H,«- - S I ' . ' ' I ' ' - J ! " Ì ' 11̂  ' '•.'..<: •P¥3i";-RÌKMi'jiitii I V . , . •'• '. .Ì-.-T'""^i^^'^.'f 

JSS'J ( t ' ì ' T I ' ^ ' - " 1 " l . - ' j i *1l 
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^SCIROPPO DI MENTA 
" ' - ' • ' " • . ^ . _ . . ! Il • l l - - - - ^ — - ^ . , 

SCIROPPO DI .GÓMMA 

•Bte, 

- j ^ . . ^ ; : ^ . 1-K .̂.̂ E 
^ . T ^ V ^ 

^ ' ^ 1 1 ' ; 

rsi:^ 
^ 

- l -* .-

Non più asma, né tosse, né soffocazione, mediante lai cura della 
vere del dott. Bt. Clen-y, di Marsiglia. - Seat. n. 4 1.41.-'Scat.il. 1 

Deposito' generale' péri'Italiìi A. MANZONI è C, Milano.^ 
in Padovfi^^ella farmacia CORNELIO LmGI, Piazza dell© Erbe 

•ié^f\i& \y>-'i.---"..- •::^ -•-•J . . •.'.•• ••^4.^i^J.^-ii\:\i.i-&i.i'fi\-^ •• ,\'.'. . I- V 
(1397) 

• r i M5»^Tr.''K^1».« 

IJ-< 

NON pTTT» 
(1413)-

sop Kjn past'g'ia 
IL NOME 

;<lcl pQ'eg9£ìratore : 

sopra f p i pai 
IIJ-NOME 

d e l p r e p a r a t o r e 

la 

MH 

P'' (f 

Ii5)ÌkM|>;> )̂cMr̂ ,nelle TOSBÌ, Bronchiti,'Catarrijji.Rfiffretlori di petto e..di.testa, Asma, 
li gi'lii: grip, ecc.; 
iirì̂ Kio di queste F a s t i g l i e , viene dimostrato dairesaere in grand'uso' in molti 

fi lorn "pronto e benefico effetto. '' " ' 
•vJ l ] * 

b I 

- r ì-' Cor . OH w^ 
^TfP^ jyi ̂ .̂ iten -«fai .^i^fl^ja •?" t f fg^^^^ ' ì^ ! !^ ' ' ̂ *̂  t'^^^^wis^B iai iaìTai i*affnvL ̂  u w f T A i V ^ ^ f r ^ m i l ̂  

' • , * 

fft̂  
H-ndono in 'ft ' i t tori© alla farmacia Be-Siefunì- ^—pepoaito in l ^ a ^ o v a alle 

r.ip Cornelio -~ Pianerì Mauro e Compi e.ntlle principali farmacie del Rfgno., : 

;p:T;f^1Ì-=i^.'' r i ' S t ^ -Vf l ' ^ ' 

: •' ' i '•' '"^ 

ACCLIMAZIONE PA^TANEO 

T^INI Giappòiìèsi 
Mow.z&to G i a l l o e V e r d e 

speciale confezione 

Maurilio. 21. 
7 • 

• • 

' I 

^gma?i^t?m.M;aecìa££gg«amfltb'B^fl8^^ 

' fr^'r 

HJ« 

£ 1'' aB.Mft fiiità§M@^«» &ao&a BM^nore d i %4 b e a t o l e pi acoofi' o scoai to-

i l i 
\ 0 -F 

-fHia '.-. •^V,i*l!^?T*iWrà1^1^1»lJ^T>'-- F.̂ JSÌS:?! 

"rjf**. 
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BaiSAiO TOLU' 
P H K l' A HA T k IKAJU C U l'M liCO *•' MVM A CI ST A 

^v>ui^ d i «a* a» 3. 

nori 

tÌ8) 
B 

ma. 

/ ' • 

avr. 1 X- ̂  isi o _ _ 
lu-iaxione di que«ti due possenti riffilfli gcH.' riip|^ro"wÌórie di tùtti 'Si 

t prbcui'iire la guarigione delle tossi eKtituii.^,.J>vonchiti, catarro diffìcili e senili, 
..pnare incipiente, ^c<^. ecc. 
ndò all'Agenzia Ij«iitìg;4^ga, S. Salvatore, lH\lt>, Venezia e nelle principali Far-

NÒN PIÙ COPÀIYE1 NON FlÙ MERCURIO I ™ GUARIGIONE istantanea radicala 
degli scoli i più invecchiati delie perdite bianche eco. eolia 

• i CONFETTI AHTIBLENÓRRAGICI..Pr«2JB0 
di caduno L S. Gours iafayette, Ì15, tyòn. 
Deposito generale par r i tal la A. MansoBi é 
G«.¥ia dalla 9aUa, Milano. 

Vendita in Palava nella farmacia C o r i a e l i o Piazza delle Ertie. , 
•. -^...'-..,.._.^^-'^^r'i,. 

- U ~ > ' 

OP RESSIONI 
r a f iVeddor i , tosisi 

N E V R A L G Ì E 

^ • J . ^ 

i' MMJ 
• - •i^^Niir: 

- - - T ' 

>;4^KQS&a:« '^usttr^^^^.?:?. j i u v i j i r , r:£;S^ailf4Ì13aMBSSPBm(fcfflitJifiS3^ • uVii'itìSffiitCVl^iAEa^" 

p^ 
un iii^ T—n r - m i T T i i n f n T — « n É" i r f ^ i . p TT^ i 

(CIGARETTI-ESPIC) 

calma in tutto il sistema n&v-
importanti dògli oi'gaui della 

9 v i e d e I^u i sd res . -^ 
Eaigere come guarentigia la l i rs iaa q^ui contro SMÌ Cijarettì. S fr, la soat. 

Deposito d^ A. MsaHB:̂ .<!ÈaiÌ, e C. in Milano, via f5ala, N. 16.-—Vendita in IPiadova 
nelle Farmacìe^"FB-IÌIKÌ, ffieggiafto, Coriiefi iw. (1353). 

..-_ .f'^^-'J^aiaa;' 

i'^::glio,'hf^ f:orriere Veneto Via a t t e r e , N. 1231 
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